
" L'EGITTO E LE GRANDI VIE COMMERCV\LI 

Nelle pubbliche: conferenze date a Napoli a beneficio della Spedizione 
italiana nell' .A.frica equatoriale vennero lette varie ed interessanti me1norie, 
delle quo.li ci aff!Ctt.unmo a dure un riassunto in' uno <lei precedenti Eollet· 
tini ( 1 ). Di unrr di queste metnorie cl erava1no proposti di pubblìcare più 
che il semplice ria.o:;sunto, per fi1rla conoscere ai nostrì lettori in tutta la 
sua in1porta:1za. Ma lo spazio ha le sne leggi, e noi, neanche dopo un lungo 
ìndugio1 possiarno superare quello massimo seg11ato al Bollettino, 

'Tuttavia diamo quella parte della conferenza che o.l:Tre un n1rrggior 
interesse geografico, riassnmendo quanto ad essa precede in brevi p:irole. 

I./ autore inco1nìueiò la sua esposizione segnando a grandi linee la po· 
sìzìonc: occupata dall'Egitto nella storia del inondo. Sorprese gli abitatori 
deUa v:tHe del Nilo clapprin1n isolati, poi nei loro rapporti coi Greci e con altri 
pùpoli circost;1ntì, da ult!1no sotto il dominiu l\{acedone ed il Ron1ano. Qui 
si diffuse a parhtre dei fiorirli con1n-1erci tra Ro:na e l1Egitto, e di quelli 
che- pa~savano per questn. classìca terra, diretti a più ren1ote contrade, 
~arrò delle n1erci sontuose che i Roinani traevano dall'oriente : aro1nì, 
pietre preziose, sete, tappeti, te]e d'India, n1ostrando qual contributo por• 
tava a questi co1nt11Qrci i: Regno dei 'folo1nei. 

·venendo poi ai r:01nrnercì fra l'Italia e I1 Egitto nei secoli di n1c.tzo, 
narrò i:orne fossero chippr:n1a quasi affatto interrotti, e poi riprendessero 
lena, non cosi tuttrtvi:t da raggiungere lo i::;vil:.1r-po toccato nell'epoca 
ro1nnna. J)is;;e d' /\.1111i!fi1 dl Pisa, dì Venezi:t, deHe conseguenze derivate 
dalle croci:1te riguardo ai co1nmerci egiziani, e si fermò con cura speciale 
sugli oggetti cl1e davano fin d'allora a questi con11nL'rci maggiore alin1ento, 
'l'occò èn. ultl1no clelfr: scoperte geografiche eh~ sviaro::10 gran ì_)rtrtc di 
questi com1nerci, e delle ragioni per le quali l'Italia a11zichè vantaggio, 
n' ebbe (:1:1ni e per- lungo tc1npo irreparatì. E così s' aprl l:t via 
a parln.rc dei t(;mpi moderni, che è la parte dell:i n1e1norio. p;u im­
purl.:tnte ed utile ad ~:::i<.:te c-onosciul2, e qucl~!t che pcbbHchiarno qui ap­
presso ·11Plla sa:i intt'grith, 

1•:ccoci pervcnut1 dopo lunga peregrlnazior;.e al te111po d'oggi, eù 
<ll còm1;ito cl~llc prestnti gencrazloni, Dopo una soluzione di conti· 
nuità, che sì ::.tende per piit di <hle s2coli, nei qua.li il conunercio <lcl· 
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l'Italia e quello riell' Egitto quasi I non hanno storia, ecco che il genio dei 
due paesi alquanto risorge. Il 1nigHoramento delle condizioni econorniche 
-0.ell'Eg:tto ebbe due cagioni potentissime1 le quali 'dovranno recare i piò effettivi 
mutamenti nell' industria locomotrice dei due inondi. La prima di esse fu 
r uso della vaporiera, che rese più frequenti e più certe le co1nunicazioni 

marittime. Dopo lg stabilimento dei piroscafi di Francia, di Austria e d'Italia, 
,che si avvicendano regolarmente nel :ti;Iediterraneo e nei mari del1'1\sia me~ 
ridionale, il passo dell'Egitto ridivenne ancora per la più breve de'viaggiatori 
·e per la corrispondenza di Europa la v.ia più corta per giungere all' In~ 
dostan. Giammai il ~Iedìterraneo. fu tanto solcato da grosse navi co1ue 
al dì nostri: la pace europea, la cessazione della pirateria, 1' ingerimento 
delle grandi potenze ·nelle cose di Turchia1 e conseguentemente le relazioni 

più riloiteplici e più vive con éssa e col Regno di Grecia, l'occupazione 
francese dell'Algeria1 la rigenerazione d'Italia ed ìnfine il rinnovan)ento delle 
comunicazioni <li :r:uropa con l10ceano indiano per il Golfo An:i.bico, son cose 
tutte che d]schfusero ancora a 11uesto inunen&o bacino di 1u1.vlg,1zione dei 
popoli antichi un' ér.1. intern1ìnabile di prosperìtii, 

Il n1assì1no obbiettivo dei cor111nercianti e degli Stati pili ricchi1 Ia 

1nassi1na provveditrice di rno!te derrate e 1naterie prime S.'.Hà sempre per 
-i moderni, co1ne per g1ì antichi popoli, la penisola del Gange, ì cui 
prodotti tanno ternìbìle concorrenza a quelli del nuovo mondo1 i quali si 
trovano a gran pezza più lont.<:"rni dai mercati europei. Essa offre tutte le va~ 
rietà di suolo, di clima, di prodotti naturali, è tutta di 1neravìgliosa fertilità 
-di qua dal deHerlo del nord-ovest e d:tlle più nlte regioni dell'I~11alaja: vi 
nascono oltre ì cereali e la vigna, la canna da zucchero, il caffè, il legno 
di sandalo r::he viéne dalla costa del ~lalabar1 il sesatno, la senapa, 11 co-

1one, di cui. !a solu provincia del .Bengala fornisce 90,000 quintali annui, 
il geho1 l'ir:daco

1 
la robbi:11 il banano, l'oppio di Bahar, di Benarès, di 

1faina. l{r!cchìude ne:le sue viscere d: ogni sorta n1ineralì: c:irbon fossile, 
oro, argento, ra1ne1 ferro specialn1ente ; senza i su0i contribtitÌ gran parte 
delle indnstrie dì Europa tornerebbero i:1 nulla. L;:, valigia inglese del­
l'Indo-Cina prese oggi a pai,sa.re, n1crc:t: l'uso del vapore, per l'Egitto e per 
i nostri 111::iri. Un vapore due volte in ciascun n1ese1 il r 5 e il 30 1 parte 
·da S0uthan1pton per {~ìbilterra, !vlarsiglia, !v[alta1 ad Alessandria, poi per il 
CanJle di Suez traversa i: ~,,far Ro..:~o e toçca Adt:n, grrr.nde stazione 

navale, poi Ceyìan, :!viadras ed infin~ Calcutta. i\ suo tetnpo questa linea 
conunr;rclale verrà pcl Gottardo e per Brindisi. ?irin. J)Cf contrarìo le mer~ 
canzie provenienti dall' Indìa, quelle ahneno che sor:o voluminose1 n cansare 

la sp('sa di codesto Jtinernrio1 dovuta pel pedaggio dì Suez1 co1n1Jiono tuttora, 

in attesa dì n1en costosi tra1nltì} il gran giro Oceanico per i! Capo di 
J3uona Speranza. 
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Altro principale fattore del progressi econo1nici dell1Egitto fu l'opera ri­

formatrice di Ii.1ehemet-Alì1 non meno grande a1nministrarore che capitano,.. 
continuata poscia dai suoi successori e massi1ne dal figliuol suo Said, il 
gran Bt1sr.iil1 secondo che i suoi soggetti l'appeHarono, che legò il suo noine 
all'intrapresa imnlortale del canale <li Sue1, j e beneficio per la civiltà fu il 
trattato del r3 luglio 184r, che assicurò il Vicereame alla s~ccessione dcl 
giannizzero della Rumelia, poichè egli ebbe rinunziato a!Ja Siria e<l a qreta;, 
e seguendo il consiglio del Commodoro Napier, ebbe rinviata ]a squadra 
turca a Costantinopoli. 1'1ehemet-1\li1 uomo singohtre che itnparò a leggere· 
a 45 anni, ebbe te1npra eroica: ordinò un esercito e<l una armata, apri: 
strade e canali, fondò scuole ed opifici, creò q nasi un Regno , e per una 
strana congiuntura era nato Macedone come A1essan<lro e ben 1neritò la statua... 
che gli alzarono sulla piazza di Ale&.'iandria, la quale non senza scandalo dei: 

veri Islan1iti1 guar<la al nord l' Eu!opa, invece di guardare, co1ne dovrebbe,. 
al sud-est ve1·so la tomba del Profeta! 

La valle del li'iume Bianco, serba ancora tutta la fertilità singolare der. 
suo terreno e rimase sopra.tutto, qual' era, paese agricolo : produce riso,­
gom1na1 papiro, loto; ~fehe111et-AH vi educò il gelso. Le sue piante frutti~ 
fere sono quelle delle regioni tropicali; della sua industria tessile non ser-~ _ 
bava più, fino a pochi anni indietro, che 1'opificìo governativo di Ilu1ach. 

Conta poco più dì tre milionì di abitanti. La mercatura nell' interno del:. 
l' Africa si fa per carovane che recano del'rate euro11ee e<l egìzie1 con1-e 
avorio, polvere aurea, pelli, metalli e qualche 1nerce lavorata. Le princi­
pali relazioni con l' Arabia sono a Cosseir e<l a Suez. Riceve altresi per 
la Siria qualche pro<lotto indiano rimasto al pa&saggio rle:Ia carovana della. 
rviecca. Ma la principale via di co1nunicazione sono i! Nilo ed i t:anali .. 
L' F,gitto va debitore a J\.fehemet~~.\H della costntzione <li gran nuinero <leù 
canali che lo solcano j i1 solo ?1'1ahmu<lìeh, l1 antico canale d? Cleopatra_,.. 
può consi<lerarsì conle adatto al co1nn1ercio: gli altri sono propriamente da 
-ìrrigazione. Il restauro dell' antico canale dal Nilo al Mar Rosso, di cui 
l'esercito della spedizione francese trovò pure qualche n;dero, sarebbe stato, 
per ferino intrapreso, se non vi avessero sopperito la via ferrata da Porto­

Said a Suez e l'opera colossale del perforamento dell' Istn10. 
Secondo un con1puto di statistica che io trovo in una comn1endevole· 

monografia del mio carissimo ed egregio a1nico il conte Gug1icln10 Ludolf (r),. 
ecco in una 1nedia proporz.ionaie di quanto il tra.gitto da['Europa all'isola: 
di Ceylan riesce abbrevh::to per effetto del canale : 

[,) Del far/tff'a11tento dcll'ist1m:, di Sttcz, bt 'fu,mto j,rincijuJ,mm:ie rifiuir?t :t1rlf,uli'e-r141 Hfm'lr;:rdn,, 
delfllalia • ...- Napoli, .l',fui;eo di Sci~11La e LetteratJra, 1856, 
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Per porti del Baltico dI giorni 46 su r I o 

) , dell'Oceano , 50 » 

, del Mediterraneo i 65 » 

Da questi semplici riscontri si deduce di Jeggieri qual vasto orizzonte 
'Eia per aprirsi alla navigazione dei porti meridionali. E di ciò particolar .. 
mente si deve rallegrare il Regno italiano. Tutto c'induce a coltivare le 
relazioni col Governo del Cairo: abbiamo in Egitto colonie numerose 
,e considerevoli: quella sola di Alessandria conta settemila cittadini, che 
,esercitano quivi non meno di 1 5 2 industrie, professioni , ed ufficìi di-
1Versi, con un collegio, un Comitato consolare di beneficenza, ed una 

-Società. operaia, la <1uale mercè le grandi ':intraprese di lavori ottenute da 
Coverno egiziano adopera parecchie centinaia. di operai italiani, tra i quali 
11:on pochi riuscirono a forrriarsi peculiì tali, da consentir loro di ridur:.i in 
,patria a condizioni ben'altre da quelle in cui emigrarono, È tuttavia de~ 
siderabrle che in Alessandria il Con1itato consolare di beueficenza si co~ 
stituisca in modo ufficiale e definitivo e vì si aggiunga la Cassa di ri­
,sparmio, come la Giunta di stn-tistica raccon1andava (I). Oggidì il con1 .. 
mercjo di uscita drt quel distretto Consolare per l'Italia è specialmente di 
<::otonl, di coloniali, di lini, dì tamarindo, di medicinali i dì natrone, che sì estrae 
principalmente da otto laghi, nella parte sud-ovest della provincia di Behera 
adoprasi in Enropa per le fabbriche di sapone e di vetran,iJ mentre l'Italia 
ne è fra tutte la più forte consumatrice, Il commercio di entrata consiste 
segnata1nente in legna1ni, vini, marn1i, paste1 olii1 risoi vestiarii, carrozze ed 
arnesi diversi. Dai docu1nenti pubblicati dalia Giunta di Statistica di Ales­
sandria, la cui relazione trov.r.si nell'opera infrascritta, si; calcola che la pro~ 
porzione dei ca1nbi è in aun1ento, poichè le merci esportate in Italia nel 

1870 ascesero a L. 12 1 597,000 1 nel 1871 a L. 17;6691000 con un so· 
vra.ppiù d'intorno a L. 5107 i: 1000; le cirre poi della importazione furono 
nel r870 di L. 914001000 e nel i:87 I di 1,, r 2 1050,0001 il che presenta 
una eccedenza dì L. 2 16.30,000, 

Scorgesi per le notizie sovraccennate Che se i commerci italiani con 
rEgitto troppo si dipartono ancora dall'esser quello che dovrebbero, non 

lasciano però di avere qualche importanz1. Nessun1 a!tra nazione, tranne la 
Fra_ncia e l'Inghilterra1 supera la ,::ifra deHe nostre esportazioni. Si vuol per 
altro avvertire1 a dileguare le troppo liete illusioni1 che la maggior parte di 
queste merci uscenti con ricapito per l'Ita1ia, speciahnente i cotoni, uon souo 
,che 1nerci di transito con destinazione per vicini paesi, come la Svizzera e la 
Germania. Scarsa poi del tutto e n1anc!levole è la navigazione a vela. Nel-

(<) c,,mmerci ed i;:;/Mst-rù: Jdl'ftall,: alf&irrJ1 pubblicate dal 1finL,tuo deg:t Af:ad E~ter!.Ro:n,), 
11/J74, R~::vL:me de!fa Giunta di S1;;;tistie;; di Alesjrmtlda d'Egitto. f V, p. XXX.. 
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l'anno 1870, sopra 1899 velieri, non ne entrarono nel porto di i\lessandria. 
che 98 con bandiera italiana, e nel 1871, soli 74 sovra 1838. Meno sfa­
vorevole in quella vece è la proporzione quanto alla navig:.i.zione a vapore:. 

di 898 navi a vapore nell'anno 1870, 88 erano italiane, e 95 fra 905 
nell'anno seguente, 

Quali sarebbero i 1nezzi per volgere in meglio un tale stato dì cose,, 
che certa.1nente sino ad oggi è difettoso per qualche rispetto, e quali ne sareb­

bero le raglonevoli speranze? Fuor di dubbio il fattore principalissiino di 
questo, come di qualsiasi commercio nazionale, non potrà n1ai essere altro,. 
che ia operosità dei cittadini pro1i1ossa dalla coltura popolare e dal genio, 
delle associazioni, che accrescerebbe la forza industriale, massime nel caso, 
nosh·o per la filatura dei cotoni delle Indh; e dell'Egitto, e forse darebbe 
luogo alla novella industria deìla estrazione degU o1ii dal sen1e del cotone~ 
a quel modo che si pratica in Francia, nell'Inghilterra e nel Belgio. Mu. 
ciò risguarda1 a ver dire, più l'avvenire che il presente del nostro ordi11a· 
mento economico e commerciale, Pure alcuni provvedi111enti pronti e im• 
mediati potrebbero soccorrere, i quali apparecchierebbero codesto grande 
svo1gim,ento> e vi potrebbero sopperire l'opera del Governo e ]a buona vo~ 

lontà dei commercianti. Per prima 1.;os.a, uopo è racconu1.ndare 1' uso dei 
campioni, a quella guisa che adoprano gli agenti degli altri paesi, ai quali 

nJn basta ricevere commissioni sul can1pìonario, rna ciascuno di essi nel giro 
deHa sua specialità sh1dia i bisogni e le consuetudini del increato, e cerca. 

per la propria mercatura nuovi 1nezzì di alinlento, anzi 1nodifica e mi­
gliora i s:ioi prodotti dietro l'esame e la notizia che prende <li quelli de[ 
suoi concorrenti. Ora nulla <li somìglìante si vede praticare dagli agenti 
delle fabbriche italiane. Ltilissllno potrebbe tornare siffatto n1etodo in par­

ticolar modo per i tessuti di seta, in cerca dei qualì è gran ressa sui mer~ 

cati di Egitto~ e a cui provvedono quasi <lel tutto le fabbriche di Lione,. 
con lieve concorrenza deHa Svizzera e della Gern1ania : dei nostri non 
sono in qualche voga che i tessuti leggìeri di color nero, i qnali per uso 
antico e per tradizione cÌ vannò da Firenze. A.d aiutare tal riforma sarebbe 
necessaria l'istituzione di grandi case commercJa.Ii destinate a favorire gli 
scan1bii internazionali ed ì1 cre<lito, quel credito eh' è fautore del com~ 
rnercio serio ed effettivo, dì nuovi prodotti ìndustria1ì e dì nuovi au­

menti deHa pubblica prosperìtà. E gioverebbe poi oltremodo l'attuazione 
di un progetto, che fii agitato in alcune sue parti dal nostro (;onsole 
generale in Alessandria, quello cioè di una Mostra ìndu.strìaìe italiana a\: 
Cairo, per cui non solo S. A. il Khe<live promise l'assenso, ma con quella 
benevolenza che ha sempre manifestata alla patria nostrat offri eziandio la 

costr:tzione a sue spese <li apposito locale. 
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È mestieri soprattutto accelerare e· facilitare 1 n1ezzi di trasporto 

quanto alla navigazione non pure1 tua sì ancora al servizio delle vie fer~ 
rate, della cui negligenza e dei prezzi eccessivi è generale il Ian1ento1 quanto 
alle tariffe esorbitanti imposte dalle ferrovie francesi e svizzere sui cotoni 
trasportati per la via del Cenisio, e finaln1ente agli statuti sanitarii nei 
porti italiani, specialn1ente per la introduzione delle pelli, nei quali sarebbe 
desiderabile una 1uaggior condiscendenza.1 secondo che si pratica negli 
scali di altre 11azionì. Si esportarono nel 1870 per l'Italia circa 14,000 
pelli, ove la }"rancia ne ebbe sole 10,000, e 10,000 l'Inghilterra. 1Iczzo 
supremo di rigenerazione per il co1nmercio fra rrtalia e l'Egitto è poi 1'in~ 
cren1ento della navigazione. Non si vogliono amplificare ora colrimmagìna­
tìva i guadagni in1mediati che l'Italia odierna può trarre dal perforan1ento 
dell' isttno; certo l'apertura del canale non può far s\ ad un tratto, che 
la stragrande quantità dì cotone1 di sete1 e delle altre derrate, destinate 
per l'Inghilterra, per la Ftancia1 e per gU Stati più ricchi, facciano per ora 
scalo in ItnJia ; ma subilo ed ìmi-nediato profitto potrebb1 essere quello d:i: 

aumentare gli introiti <lel transito ; nè sarebbe lieve cosa, ove si pensi che 
il commercio òi transito ren<le aUa Francia 11011 meno di 115 milioni an­
nui; lasciando stare l'occasione eventuale per noi dì molteplicì scambi e 
della creazione d'industrie novelle. Il bisogno urgentisshno d'Italia si è ben 
questo, di stabilire una linea di navigazione la quale visiti regolarmente i 
vicini paesi: Soria1 Asia n1inore1 isole dell' Arcipelago1 Egitto, e Barberia; 

, paesi di f!oviziosi sca1nbi, essi ci offrono i beneficii ùeHa vicinanza e rlel~ 
l'uso predominante della 11ostra favella. Eppure, inentre sono regolarmente 
visitati da compagnie <li navigazione austriache, francesi, russe, -inglesi ed 
egiziane, delle quali alcune toccano nel tragitto i porti italiani,. la nostra 
marineria non vi è nessun mezzo diretto di comunicazione, con grave pre· 
giudizio delle i1nporUlnti colonie italiane che sono nell'impero otto1nano ed 
t1;i confini deUa Persia. Alessandria stessa altre relazioni marittime non ha 
con l'Italia che i tre viaggi mensili insufficienti della Coinpagnia Rubattino 
sovra battelli di ben piccola portata. E avvertasi che per ciò fare in Ita· 
Ha, vi è pericolo nell'indugio; poichè prossima è la eventualità. che essa 
corre di veder perduto -il frutto delle grandi spese erogate per la stazione 
di Briudìsi, contro di cui si prepara la concorrenza della linea di Salo~ 
nicco. Se i lavori da quella parte saranno forniti prima che l'Italia si sia 
dato pensiero di ordinare tutto un sistema perfezionato di comunicazioni 

e d'incontri, ben può accadere che le stesse valigie delle Indie si traspor· 
tino su quella linea, la quale offrirebbe il vantaggio di aver regolari CO· 

municazioni coi punti sovra indicati, oltre al beneficio di qualche ora ab ... 
breviata per l'arrivo in InghiJterra, 
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Degnissìn1a di speciale attenzione è poi la navigazione del Mar Rosso;­

Intorno a questo grave argomento la nostra Commissione di statisti~ 
riferisce le proposte e le informazioni di un italia.no che qui merita onò,. 'i 
revole menzione, di Angelo Castelbolognesi, che da molti anni si trovavtt:~ 
nell'Egitto o nel Sudau per ragioni di commercio, « Dove più crediamo1:-,i 
egli dice, che sia necessario di attirare l'attenzione det Governo italiano, s,.i ~ 
è sulla creazione dì una società italiana di navigazione mercantile per i:} 
porti del 11:ar Rosso. Il commercio già esistente fra essi, r Egitto e l'Eu- i 
ropa, ha una grande importanza, e sarà maggiore 'in seguito, facilitato:; 
il passaggio del canale. 1> Oltre a.gli scambi fra i diversi porti di. scalo, dei; 
quaìi potrebbero vieppiù far loro guadagno le colonie ivi stabilite~ il com~· ( 

mercio nostro verrebbe posto per tal guisa ill relazioni dirette con quelli,> 
e potrebbe non solo procacciarsi ln quei paraggi tutte le ricche e in~-: 

numercvoH derrate onde le sue industrie abbisognano, n1a rinvenirvi altresì_~ 

uti?e smaltimento ai prodotti suoi. Deposito centrale fra quei porti è Gedda:~ 
da Aden, da 11'.assaua e da Sualdm colà si spedisce gran parte delle", 

mercanzie che poi fanno scalo in Egitto, e di quivi sono tra.mutate in EU:·:, 

ropa, come cera, caffè, gomma! essenze, incensi1 pe1la1ni, 1nadreperle, tar- -~ 
tarughe1 penne di struzzo, avorii; e da quel porto medesin10 si partOno i' 
prodotti europei destinati ad altro litor:ì.le del Mnr Rosso, come tele.riet , 
sete filate, cotoni filati, conterie di Venezia, terraglie, vetrami1 rame. bat-, 

tuto, arml, munizionì, candele, zuccheri, saponi. Sedici giorni di viaggiO(_,; 

bastano per muovere da Suez e farvi ritorno, toccando i quattro porti del;' 
Mar Rosso inercè l'itinerario qui appresso : da Suez a Gedda, da Gedda:" 
ad Aden, da Aden a Massa.ua, da Massaua a Suakim, e di nuovo da Sua .. ,~. 
ki:n a Gedda, e da Gedda a Suez. La compagnìa egiziana Aziztf 
fatto e fa tuttora viaggi circolati tra Suez e quei porti, e un piroscafo del·; 

Lloyd austriaco parte unn volta al mese da Suez e viceversa, ma solamente 

al tempo del passaggio dei peHegrini per la ~ecca.. Non è a dire quanto : 
unn Compagnia ital!aua provvista di plccole vaporiere atte alla naviga.zion; 
dell'E:ritreo potrebb'essere feconda inventrice di nuovi scambi al commerci~ 
della 1;enis.ola, se retta e amministrata per bene. E a noi pare di non aver. 

conchiuso inutilmente il nostro dire col segnalare alla sollecitudine del Go~ 
verno ed all'opera. procacciante dei nostri concittadini la splendida oppor~, 

tunit-1 di codesta intrapresa. 
F,.,d cccocì ritornati a traverso il ricordo dei secoli , a quel luogo' 

onde eravan10 pa,rtiti, al tramite del golfo arabico, solcato forse in qùe .. 
st1ora medesitna da quegli italiani illustri alla cui onoranza fu ordit1ato questo 
scritto; e ciò ne runmonisce cotne sia tempo ormaì di far punto e di finire; 

A noi non appartiene _sollevarci a troppo sublimi e pron~ spe-
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417 -tre, finchè l'interno ordinamento amministrativo e finanziario non sia 

~rfezionato. Ma non dimentichiamo i nostri futuri destini e accampa~ 
:.:griiamo intanto co' nostri voti e col nostr·o possibile aiuto codesti intrepidi 
.~_sploratori, che prendono si periglioso cammino a traverso ad una terra 
_·a noi collegata per una grande armonia d'interessi politici, ov' essi gìo~ 
_•Yemnno · non solo alla scienza, ma alla patria, col rendere amato e· rìspet~ 
-_tata il nome italiano, 

CAMJLLO CARACCIOLO. 


